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Fassino parla per il Pei 
AI congresso del Pcf 
la voce di Damette 
ultimo dei «dissidenti» 
Il congresso del Pcf è giunto al terzo giorno di 
dibattito sulla relazione di Marchais, sul «progetto 
di risoluzione» e sul «programma». Nella seduta di 
Ieri ha portato il saluto del Pel Piero Fassino riaffer
mando le ragioni che fanno del Partito comunista 
Italiano parte integrante della sinistra europea Ha 
parlato anche Felix Damette, l'ultimo esponente 
del «gruppo critico» ancora presente nel Ce. 

A U 0 U t T 0 MMCALD| 
H PARICI. In vista della 
prossima unificazione del 
mercato europeo, che solle
va lente preoccupazioni ne-
SII ambienti economici e po

lle! francesi e nel Pcf - che 
vi scorie un esito catastrofi
co per "economia francese e 
per II totale vassallaggio del
l'Europa «gli Siali Uniti • 
«compito delle Ione di sini
stra è far al che l'inlegrailone 
economica e politica In Eu
ropa occidentale sia occasio
ne di un ulteriore sviluppo 
produttivo, sociale, umano, 
per milioni di donne e di uo
mini del nostro continente». 

Intervenendo al 26' Con
gresso del Pcf, dove ha por
rata il saluto del Pel Piero 
Fassino, della segreteria, che 
aveva esordito sull'evento di 
«straordinaria portata» di cui 
slamo alla viglila - l'accordo 
americano-sovietico per la 
distruttone del missili Inter
medi In Europa - ha cosi 
continualo «E questo un 
compito che riguarda tutte le 
componenti della sinistra eu
ropea - comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, laburisti -
chiamati a superare antiche 
divisioni e contrapposizioni 
Ideologiche, per cosftulre in
sieme un'Idea europea e mo
derna di socialismo Noi ci 
sentiamo parte Integrante 
della sinistra europea perché 
la nostra cultura, la nostra 
storia, la nostra politica - da 
Gramsci a Togliatti a Berlin
guer • sono maturale,.sono 
cresciuto, si sono sviluppale 
qui, nell'Europa occidentale, 
nel centro della rivoluzione 
Industriale e dello sviluppo 
cipliattillco, La nostra iden
tità di grande e moderno par
tito di sinistra deriva proprio 
dall'essere noi comunisti sul 
plano culturale, prima anco
ra che sul piano politico, figli 
di questa Europa SI. perché 
il nostro partito • al pari di 
altri grandi partiti di sinistra 
del nostro continente - af
fonda le radici della propria 

storia e della propria cultura 
non solo nella Rivoluzione 
d'ottobre, ma anche nel va
lori di uguaglianza, di libertà, 
di solidarietà della Rivoluzio
ne francese» 

Il 26' Congresso del Pcf, 
giunto al suo terzo glomo di 
dibattito sul rapporto di 
Georges Marchais, sul «pro
getto di risoluzione» e sul 
•programma», ha visto d'al
tro canto riconfermata la 
quasi totale unanimità del de
legati sulla linea dell'unione 
nelle lotte, dell unione alla 
base, per una nuova «unione 
di forze popolari» capace di 
rovesciare gli attuali rapporti 
di forza politici in Francia 

La sola «noia falsa» - co
me commentava ieri Le Mon
de - è venuta niercoledì sera 
da Felix Damette, l'ultimo 
del membri del Comitato 
centrale appartenente al 
gruppo critico ancora pre
sente In questo organismo 
dirigente Nel suo intervento 
Damette non ha cercato le 
sfumature ha rimproverato 
alla direzione di ignorare il 
risultato negativo ottenuto 
dal Pel nelle ultime legislati
ve, di seguire una «logica del 
regresso» e una «strategia 
della marglnallzzazione» per 
essersi chiuso In posizioni 
che «eludono I problemi es
senziali», per essersi messo 
nella situazione di non capire 
•ciò che accade nella socie
tà». Voce Isolata, contestata, 
salutata appena da qualche 
raro applauso, quella di Da
mette, nella sua voluta durez
za, ha costituito la negazione 
dell'ottimismo dominante 

Ieri, nella seduta mattuti
na, Il congresso aveva reso 
omaggio, con un minuto di 
silenzio, alle vittime della re
pressione poliziesca, Matik 
Ousseklne, lo studente mor
to esattamente un anno fa, e 
Luclen Barbler, recentemen
te ucciso dalla polizia nel 
corso di una manifestazione 
sindacale 

Finita la rivolta dei cubani 
I detenuti di Atlanta 
si arrendono: 
tutti gli ostaggi liberi 
M ATLANTA (QEOROIA) 
Con la firma di un documento 
concordalo tra I capi della 
sommossa e 11 ministero della 
Giustizia federale, si e conclu
sa Ieri nel carcere di Atlanta, 
In Georgia, la rivolta del dete
nuti cubani Alle prime ore del 
giorno i rivoltosi si sono con
segnati spontaneamente alle 
autorità liberando 89 ostaggi 
(In gran parte funzionari dell I-
stitulo di pena) sequestrati per 
undici giorni A convincere al
la resa I cubani e stato un 
«protocollo di Intesa» sotto
scritto dal ministro della Giù 
stizla Edwln Meese slmile nel
la sostanza e nel contenuto a 
quello che nel giorni scorsi 
aveva messo Ime alla protesta 
scatenata nel penitenziario di 
Qakdale, nella Louisiana II 

documento prevede una mo 
ratorla nell estradizione nella 
terra di origine del quasi quat
tromila detenuti cubani tratte
nuti nelle carcen americane e 
sancisce che nessuna ritorsio
ne sarà presa nel confronti del 
ribelli per i danni da essi pro
vocati ali Interno dell'edificio 
durante la sommossa 

Un ruolo di primo piano nel 
capitolo conclusivo della 
drammatica vicenda lo ha 
svolto II vescovo ausiliario di 
Miami, di origine cubana che 
ha presenziato alla stipula 
dell accordo avvenuta nel 
corso di una cerimonia U n -
volta terminata senza spargi
menti di sangue ha fatto co
munque una vittima è un de
tenuto ucciso in circostanze 
su cui dovrà far luce una com
missione di inchiesta 

L'Italia rischia di essere 
pesantemente penalizzata 
da un'ingiusta suddivisione 
dei fondi strutturali 

L'Europa è assente sui temi 
cruciali della politica 
intemazionale e del 
caos dei mercati monetari 

Gran rissa fra i Dodici 
al vertice di Copenaghen 

Gli scontn tra polizia e dimostranti durante I lavori del vertice dei paesi Cee a Copenaghen; a destra, Corti ( Andreotti ai tavolo del summit 

Chiamato a discutere la riforma finanziaria, il Consi
glio europeo di Copenaghen si è aperto ieri tra inde
cisioni e contrasti. Un brutto segnale, di «assenza» 
dell'Europa, alla vigilia del summit Reagan-Gorba-
ciov e in un momento di grandi difficoltà sui mercati 
finanziari e monetari. I Dodici hanno mancato l'ac
cordo, ieri, sul contenimento delle spese agricole e 
sui fondi per il riequllibno della Comunità. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

pA0L0 80U),N, 
ma COPENAGHEN Mai come 
stavolta si à avuta tanto netta 
la sensazione che la politica, 
quella vera, si faccia altrove E 
i! vertice Cee di Copenaghen, 
che si è aperto ieri, si conclu
derà stasera, meno di 48 ore 
prima che si consumi, a Wa
shington, un altro ben più so
stanzioso rito della scena del 
mondo, il summit Reagan-
Gorbaclov I leader del Dodi
ci, Ieri sera, hanno discusso, 
certo, della situazione inter
nazionale e oggi sicuramente 
verrà diffuso, tra gli altri, un 
documento In cui si esprimerà 
la soddisfazione per il ritrova 
to dialogo tra I Grandi e ap
poggio ali Intesa sui missili 
Un modo per dire «ci siamo» 
E Invece 1 Europa «non e e». 
Nel conlronto tra le superpo
tenze resta oggetto, qualche 

volta ostaggio, magari stizzito 
Nelle crisi regionali si muove 
in ordine sparso Chlrac ha ri
scattato | «suoi» ostaggi trat
tando e la signora THatcher, 
ben altrimenti prudente verso 
il Grande Alleato al tempo 
dell frangale, lo attacca E 
solo l'ultimo episodio di una 
collaborazione che non c'è, 
che rischia di avvelenare un 
clima che, a Copenaghen, è 
già abbastanza compromes
so 

Ma c'è un'altra «assenza» 
dell'Europa che questo verti
ce rischia di mettere dramma
ticamente in evidenza DI 
fronte al disordine del mercati 
finanziari, allo sconquasso del 
dollaro, la Comunità ha sapu
to, finora, produrre raffinate 
analisi e qualche ragionevole 
proposta per rimediare, ma 

non, certamente, una strate
gia Ien sera il presidente della 
Commissione Jacques Delors 
ha fatto, pnma che I capi di 
Stato e di governo e i ministri 
degli Estcn si sedessero, sepa
ratamente a cena la consue
ta esposizione sulla situazione 
economica e finanziarla mon
diale 

È il segno di queste due «as
senze» che dà al vertice di Co
penaghen il connotato di una 
difficile «ora della verità» Se 
non fosse per quello che le sta 
accadendo Intorno, la Comu
nità - come ha detto giorni fa 
Andreotti e come si è sentito 
ripetere ien dall ottimismo 
obbligato dei vari portavoce 
nazionali - non avrebbe moti
vo di sentirsi «ali ultima spiag
gia» Lo spazio per I compro
messi, specialmente quando a 
trovarsi Intorno a un tavolo 
sono I massimi leader, si rie
sce spesso a trovarlo, pur se 
stavolta aleggia più che in pas
sato il fantasma di un «falli
mento» Il problema è se gli 
eventuali compromessi baste
ranno almeno ad allontanare 
lo spettro di una Insufficienza 
delle risorse, tale da condurre 
Inevitabilmente a una rinazio-
nalizzazione delle politiche 
comunitarie li rischio c'è, e 

investe tutti i capitoli del con
tenzioso «tecnico» che il verti
ce è chiamato a risolvere 

Per quanto riguarda la poli
tica agricola, Il tentativo di 
bloccare la spesa, bloccando 
Innanzitutto la produzione di 
eccedenze, sul quale si sono 
esercitati 1 leader in mattinata, 
non aveva sortito, a tutto Ieri, 
alcun esito Francesi e tede
schi, al quali era stata attribui
ta una «posizione comune» 
che poi si sarebbe visto non 
esistere, si erano presentati 
comunque uniti nell ostina
zione a non tollerare tagli alle 
groprie produzioni di cereali 

ull altro fronte, la signora 
Thatcher si era fatta precede
re da una dichiarazione di 
guerra «Non ho paura di esse
re Isolata, quando si ha ragio
ne si può stare anche soli» 
Qualche avvicinamento si è 
registrato nel pomerìggio (sul
la fissazione di un tetto alla 
produzione cerealicola e sul 
controllo del futuri aumenti di 
spesa) ma si delinca in ogni 
caso una tendenza a strappare 
la possibilità di supplire con 
aiuti nazionali alla nduzione 
del sostegni comunitari 

Anche sul problema dei 
fondi strutturali, quelli dedica
ti al nequlllbrio socio-econo

mico tra le diverse aree della 
Cee, c'è una chiara spinta alla 
nazionalizzazione I francesi 
hanno insistito sul principio 
che gli aiuti vadano non alle 
regioni sfavorite, ma agli Stati 
membri il cui reddito si collo
chi al di sotto della media co
munitaria Una soluzione che 
danneggerebbe I Italia (la 
quale chiede che comunque 
non si vada sotto il raddoppio 
della dotazione dei fondi, pro
posto dalla Commissione, e 
che basta già ora appena a co
prire le nuove necessità crea
te dall Ingresso nella Cee di 
Spagna e Portogallo), ma che 
soprattutto darebbe alla Co
munità il connotato di un'or
ganizzazione internazionale, i 
cui interlocutori non sono i 
cittadini, ma gli Stati 

E il principio che Ispira l'at
teggiamento della Gran Breta
gna nel chiedere il «rimborso» 
della differenza tra quanto 
versa alle casse comunitarie e 
quanto ne riceve ed è II peri
colo che incombe sull'altro 
grande tema del vertice, l'in
dividuazione di una risorsa ag
giuntiva, oltre ai dazi esterni I 
prelievi agncoli e quelli sull I-
va, per le casse comunitarie 
La proposta originaria della 
Commissione, e una versione 

•addolcita» della presidenza 
danese, prevedono che la 
«quarta risorsa» sia calcolata 
sulla base del prodotto Inter
no lordo dei diversi paesi 
membri. L'opposizione Italia
na a questa soluzione, oltre 
che dal calcolo di quanto essa 
ci costerebbe, soprattutto do
po la gemale trovata di rivalu
tare il nostro Pil facendo 
•emergere» il •sommerso» al 
tempo del «sorpasso» dell* 
Gran Bretagna (duemila mi
liardi di lire nel '92 nel caso 
peggiore, 500 nel migliore), è 
motivata proprio dal suo ca
rattere antlcomunitano Il cal
colo del contnbuto secondo il 
Pil, intatti, è tipico delle orga
nizzazioni Internazionali, non 
di una comunità sovranazlo-
nale I cui Interlocutori siano I 
cittadini e non gli Stati. Se 
compromesso ci sarà - anche 
la delegazione italiana si pre
para ad accettarlo, e nessuno 
crede alle voci secondo cui, 
su questo e sui fondi struttura
li, Golia sarebbe pronto al 
gran gesto di andarsene sbat
tendo la porta - potrà Ione 
essere momentaneamente al
lontanato lo spettro di una 
bancarotta finanziane della 
Cee Ma si sarà fatto un altro 
passo verso la «non Europa» 

"•—~~~—~ Mentre a Parigi si apre uno spiraglio per la pace in Cambogia 
il leader cinese chiede a Mosca di premere sul Vietnam 

Deng prende le distanze da Sihanuk? 
Oeng Xiaoping ha precisato ien che un suo incon
tro con il leader sovietico Gorbaciov può avvenire 
solo dopo che Mosca eserciterà una forte pressio
ne sul Vietnam per il problema della Cambogia La 
dichiarazione del leader cinese è stata resa nota 
mentre a Parigi si concludeva l'incontro tra Siha
nuk e Hun Sem una presa di distanze di Pechino 
nei confronti di Sihanuk? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

•a . PECHINO Solo I agen- delle attività politiche di Si 
zia ufficiale «Nuova Cina» ie- hanuk si sapeva non contra 
ri a tarda sera ha dato noti- ria alla iniziativa di Parigi 
zia dell accordo raggiunto a Invece mentre a Fere en-
Pangi tra il principe Sihanuk Tardenois si perfezionava 
e Hun Sen Avevano taciuto I I accordo per una soluzione 
telegiornali serali compreso politica della questione cam-
queflo delle ore 22 in lingua bogiana, qui si sono susse-
inglese Eppure la Cina, pae- guiti degli avvenimenti non 
se che solitamente è sede troppo consonanti con 

quanto stava avvenendo in 
terra francese 

C'è stata innanzitutto una 
seconda dichiarazione di 
Deng Xiaoping sulla possibi
lità di un incontro con Gor
baciov Deng ha precisato 
che contrariamente alla im
pressione ricevuta dal leader 
sovietico per quell incontro 
una precondiztone esiste ed 
e la pressione dell Urss per
che il Vietnam ritiri le sue 
truppe - attualmente dai 100 
ai 140mila soldati - dalla 
Cambogia 

Più tardi, «Nuova Cina» ha 
trasmesso due dispacci da 
Bangkok, entrambi sul ritiro 
delle truppe vietnamite co
me unica via e condizione 
pregiudiziale per affrontare 

la questione cambogiana II 
pnmo conteneva una Intervi
sta fatta da «Nuova Cina» al 
portavoce del ministero de
gli Esteri tailandese II secon
do invece riferiva il collo
quio tra il vice pnmo mini
stro e 1 ospite cinese, un diri
gente dell armata popolare, 
in Thailandia per una ceri
monia ufficiale 

L insistenza tailandese tro
va una spiegazione nel fatto 
che lungo le zone di confine 
stazionano molte delle trup
pe vietnamite che occupano 
la Cambogia Ma a questa in
sistenza la Cina ha dato in 
questo momento un certo ri
lievo Dando I impressione 
di fare qualche piccolo ag
giustamento nelle posizioni 

sostenute anche recente
mente Una settimana fa, 
propno all'indomani della 
pace fatta con il Laos Deng, 
nella sua pnma dichiarazio
ne, si era detto disposto a 
incontrare Gorbaciov, ma 
non aveva npetuto la stona 
delle precondizioni, anche 
perche non ha molto senso 
avanzare una proposta e nel
lo stesso tempo ridimensio 
narla indicandone i limiti E 
infatti Gorbaciov aveva nte 
nuto di cogliere una novità 
nella posizione del dingentc 
cinese, novità che invece ieri 
e stata smentita Smentendo
la, Deng non ha fatto altro 
che ribadire la vecchia linea 
cinese a proposito delle mo
dalità politiche di un even

tuale nawicinamenta all'U
nione Sovietica Ma, nei fatti, 
è come se avesse preso le 
distanze anche dalle mosse 
di Sihanuk 

L ipotesi di dissensi interni 
al gruppo dirigente cinese a 
proposito dei rapporti con 
i Unione Sovietica appare 
poco sostenibile anche per 
che risulta abbastanza este
so 1 interesse nei confronti 
sia della iniziativa di pace sia 
della politica di nforma intra
prese da Gorbaciov «Nel 
congresso, ha detto Deng, 
abbiamo discusso solo di po
litica Interna e troppo poco 
di politica intemazionale» è 
probabile che anche la vi
cenda vietnamita-cambogia
na patisca ora di questa scar
sa discussione congressuale 

Iran-Irak 

Gromiko 
rimprovera 
Teheran 

l DUBAI Una perrorltree 

di truppe Iraniani nella zona 
di Bassora. Non sembra pro
prio che ci si stia muovendo 
verso una cessazione del fuo
co, al contrarlo, e detratto le 
notizie provenienti dal Palaz
zo di Vetro sembrano aver tol
to ogni residua Illusione In 
proposito. Perez de Cueflar 
deve ancora incontrare H mi
nistro degli Esteti Irakeno Te
ak Aiit,chB.vrrlva oggi a Niw 
York; mal colloqui con II vice-
ministro degli Esteri Iraniano 
Lanjanl hanno confermalo 
«ta l i tituirioM ratti bloec» 
la. Il che, in parole poni*, 
vuol din che la guerra conti
nua. Lo steso Lariiani, prima 
di lasciare New York, ha di
chiarato infatti che il tuo go
verno non accetterà li ceata-
stoni del fuoco, previa» dalla 
risoluzione 588 del Consiglio 
di sicurezza, te prima Itimi 
non dichiarerà l'Irak «Pane 
aggressore», lutto Intonimi 
tomi il punto di partenza, t 
prima ciò* della mistioni di 
Perez de Cuellar a Teheran • a 
Baghdad, nel settembri scor
so. 

Ancora Lariiani ha conto
rnato che l'Iran iti contimi-
nando ad ammanar! truppe 
lungo li linei del fronti, in 
previsioni di uni nuovi vaiti 
offensivi che dovrebbe con
seguire il risultato tallito m 
gennaio, cioè li conquisti 
della città Irakeni di Bauonv 
E Ieri il presidente del Parla
mento di Teheran Rafsanjanl 
hi ammonito II Kuwait eh* w 
concederà una piattaforma 
•oli strare, come b u i galleg
giante per le navi Un (corno 
affermano fonti di stirnpa 
americane) dovrà dame una 
anche all'Iran o prepararti i 
subire attacchi Intanto, Il ca
po dello Stato sovietico An
drei Gromiko In detto all'am
basciatore Iraniano a Motel, 
Nasser Heiranl Nobarl, che 
•l'Iran non ti Impegni vtnv 
menti per porre firn alla guer
ra» COA l'Irta. Ne ha dato notì
zia l'agenzia •Tu» precisan
do che Gromyko ricevendo 
l'ambasciatore iraniano i l 
Cremlino hi avvertilo chi t i 
la risoluzione 598 del Consi
glio di sicurtà» dell'Onu non 
sarà rispettata, «Il altri dispo
sizioni che essa prevedi (san
zioni contro li parte chi rifluii 
Il cessate II luoco, ndr) po
trebbero esseri messi all'or 
dine del giorno». 

Tempi Nuovi 
«A Praga 
non c'era 
perestrojka» 
• • MOSCA II settimanale 
sovietico «Tempi Nuovi» nega 
che «la valutazione della crisi 
del '68 formulata all'epoca 
dai comunisti cecoslovacchi 
abbia bisogno di modifiche» 
e che vi sia «un'aftlnltà tra II 
socialismo dal volto umano» 
della primavera di Pregi e In 
•perestrojka in corso nei pae
si socialisti» La considerazio
ne è contenuta nell'ultimo 
numero della pubMkwiomt 
in cui si definiscono •oppor
tunisti di destra» i dirigenti 
cecoslovacchi del tempo, «Il 
loro modello - scrive il setti
manale - era rivolto contro il 
ruolo guida del Partito comu
nista e per la distruzione del 
legami tra I paesi socialisti», 

Diadermina stick,, 
grazie alla sua for
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra ren
dendole morbide. 

PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA I 
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